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Ol tép l’iscapa vià
ma sànt Lorèns al rèsta
urmài de mela àgn
a fà semper la fèsta!

Con töta la sò zét
che rìa a’de lontà
per sèntes in famèa
con töcc i sò de cà!

Ma per fa bé la fèsta
bisògna po’a’pregà
se sànt Lorèns al rèsta
ol sànt che mè imità!

Prima del sò martìrio,
per la sò carità
che l’è pròpe l’amùr
ól föch che mè’mpià!

Per iscòldà stó mónt
che l’è za dré a zélà
e a pèrt la trebisònda
che pórta al mónt de là!

Preghém ól sànt Lorèns
che l’rìe prima de mör
a fàm sentì la òia
de convertìs de cör!

Col föch de sànt Lorèns
al zéle mìa de frècc
ól nòs paìs de Zògn
prim de tra sö i archècc!

don Giulio Gabanelli

San Lorèns
2007
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NOTA BENE:
✓  Venerdì 10 Agosto FESTA DI SAN LORENZO, Patrono della nostra comunità

parrocchiale. Ore 11.00 Solenne concelebrazione eucaristica, con i sacerdoti
nativi, che hanno prestato servizio nella nostra Chiesa e del vicariato. Ore
17.30 Processione per le vie del paese.

✓  Tutti i giovedì dalle ore 14.00 alle ore 18.00 in Clausura adorazione Eucaristica,
tranne il primo giovedì del mese dalle ore 15,00 alle ore 18.00 per le vocazioni.

✓  Tutti i giovedì Alle ore 20.30 in Parrocchia adorazione e benedizione Eucaristica.

Giovedì 2 Santo Perdono d’Assisi in Clausura
Venerdì 3 Primo venerdì del mese
Domenica 5 18ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Fa che ascoltiamo, Signore, la tua voce”
Festa del S. Perdono d’Assisi in Parrocchia

Lunedì 6 TRAFIGURAZIONE DEL SIGNORE
Festa della Madonna a Trefontane con S. Messa alle ore 10.30

Martedì 7 SAN GAETANO, SACERDOTE
Triduo di preparazione alla festa di San Lorenzo
S. Messe in Parrocchia alle ore 8.55 e 18.30

Mercoledì 8 SAN DOMENICO, SACERDOTE
Triduo di preparazione alla festa di San Lorenzo
S. Messe in Parrocchia alle ore 8.55 e 18.30

Giovedì 9 SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, SACERDOTE
Triduo di preparazione alla festa di San Lorenzo
S. Messe in Parrocchia alle ore 8.55 e 18.30 (prefestiva)
Ore 15.00-18.00 In Chiesa disponibilità per le confessioni

Venerdì 10 SAN LORENZO DIACONO E MARTIRE, PATRONO DELLA PARROCCHIA DI ZOGNO
Domenica 12 19ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Beato il popolo che appartiene al Signore”
Mercoledì 15 ASSUNZIONE DELLA B.V.MARIA

“Risplende la Regina, Signore, alla tua destra”
Orario festivo, ore 17.00 S. Messa a Cassarielli

Giovedì 16 SAN ROCCO, compatrono della Parrocchia e ai tempi titolare del cimitero del castello
In Parrocchia S. Messe alle ore 8.55 e 18.30

Domenica 19 20ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
“Vieni presto, Signore, a liberarmi”

Mercoledì 22 B.V.MARIA REGINA, titolare della Chiesa del Carmine Nuovo
Domenica 26 SANT’ALESSANDRO MARTIRE - Patrono della Città e della Diocesi di Bergamo

“Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia”
Venerdì 31 Da oggi al giorno 8 settembre, inizio della Novena in Foppa

alle ore 19.45 con il S. Rosario

Domenica 2 22ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
“Sei tu, Signore, il Padre degli umili”

Venerdì 7 Primo venerdì del mese
Sabato 8 Festa della Natività di Maria Bambina in Foppa, con S. Messa alle ore 10.30
Domenica 9 23ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Donaci, o Dio, la sapienza del cuore”
Venerdì 14 Ore 20.30 S. Messa al Tiglio in onore della B.V. Maria Addolorata
Domenica 16 24ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Donaci, Padre, la gioia del perdono”
Lunedì 17 Festa di San Cipriano sul monte, con S. Messa alle ore 16.00
Mercoledì 19 Ore 16.30 In Oratorio incontro dei catechisti con don Samuele (a classi)

Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
aperto a tutta la comunità

Venerdì 21 SAN MATTEO, APOSTOLO ED EVANGELISTA
Ore 16.30 In Oratorio incontro dei catechisti con don Samuele (a classi)

Domenica 23 25ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
“Lo sguardo del Signore è sopra il povero”
Nel pomeriggio pellegrinaggio vicariale al Santuario del Perello

Mercoledì 26 Ore 16.15 In Oratorio inizio catechismo per i ragazzi delle medie
Venerdì 28 BEATO INNOCENZO DA BERZO

Ore 14.30 In Oratorio inizio catechismo per i ragazzi dalla 2ª alla 5ª elementare
Domenica 30 26ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Beati i poveri in spirito”
Ore 11.00 S. Messa d’inizio dell’anno catechistico

S E T T E M B R E
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DIALOGO CON IL PARROCO

evo ringraziare chi ti ha scelto come patrono della nostra parrocchia. Ogni volta che
arriva la tua festa colgo l’occasione per comunicare alla mia Comunità quanto
dobbiamo prenderti d’esempio. Soprattutto scrivo ai giovani, di imitarti, di pren-
dere spunto dalla tua vita... ma sai intanto che sto scrivendo mi sorge un dubbio...
Non so quanti giovani della comunità di Zogno conoscano la tua vita, e allora mi

domando come posso pretendere che loro prendano esempio da te se non sanno la tua
storia??!! Che dici gliela raccontiamo?? O meglio riassumiamo?!...
Lorenzo, della cui vita si sa pochissimo, è noto soprattutto per la sua morte. Le anti-
che fonti lo indicano come arcidiacono di papa Sisto II; cioè il primo dei sette diaco-
ni allora al servizio della Chiesa romana. Assiste il papa nella celebrazione dei riti,
distribuisce l’Eucaristia e amministra le offerte fatte alla Chiesa. Arriva dunque la
persecuzione, e dapprima non sembra accanita come ai tempi di Decio. Vieta le adu-
nanze dei cristiani, blocca gli accessi alle catacombe, esige rispetto per i riti pagani,
ma non obbliga a rinnegare pubblicamente la fede cristiana. Nel 258, però, Valeriano
ordina di mettere a morte vescovi e preti. Così il vescovo Cipriano di Cartagine, esi-
liato nella prima fase, viene poi decapitato. La stessa sorte tocca ad altri vescovi e al-
lo stesso papa Sisto II, ai primi di agosto del 258. Si racconta appunto che Lorenzo lo
incontri e gli parli, mentre va al supplizio. Poi il prefetto imperiale ferma lui, chie-
dendogli di consegnare “i tesori della Chiesa”. Nella persecuzione sembra non man-
care un intento di confisca; e il prefetto deve essersi convinto che la Chiesa del tempo
possedesse chissà quali ricchezze. Lorenzo, comunque, chiede solo un po’ di tempo. Si
affretta poi a distribuire ai poveri le offerte di cui è amministratore. Infine compare
davanti al prefetto e gli mostra la turba dei malati, storpi ed emarginati che lo ac-
compagna, dicendo: “Ecco, i tesori della Chiesa sono questi”. L’imperatore offeso
decide che venga messo a morte, bruciato sopra una graticola.
Questa in sintesi è la storia di S. Lorenzo, il quale diventa martire nel 258 per il sacri-
ficio e il bene che ha donato a Dio e alla Chiesa.
Cari ragazzi,
parlo a voi in particolare ma ciò che scrivo è rivolto a tutta la Comunità, proviamo in-
sieme a capire come possiamo assomigliare al nostro patrono, cerchiamo di avvici-
narci sempre di più alle situazioni di bisogno, di essere fiduciosi nel prossimo e in noi
stessi; non chiudiamo le porte a chi chiede il nostro aiuto e lasciamoci guidare da Lui
nella preghiera e nell’essere partecipi alla S. Messa (in questo periodo così dispersivo,
in cui c’è tempo per tutto tranne che per la preghiera e per le celebrazioni troviamo
tempo per chiederci a che punto siamo nell’imitazione del nostro patrono).
Carissimi amici con la sagra di San Lorenzo, già iniziata da qualche giorno, proviamo
a far tesoro degli esempi ricevuti e a metterli in pratica nell’incontrare le persone e nel
compiere ogni giorno qualcosa di bello e di grande per Dio e per i fratelli.
Auguri a tutti amici miei e buona celebrazione.

Angelo prete

D

Carissimo
San Lorenzo
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L’antico San Lorenzo
a cura di Don Giulio Gabanelli

I l prof. don Mario Tagliabue, nel
primo capitolo della sua storia

inedita su Zogno, affronta il proble-
ma dell’esistenza di un’antica chiesa
dedicata a San Lorenzo nella parte
bassa del paese di Zogno in prossi-
mità alla riva del fiume Brembo:
- citata per la prima volta da Papa
Lucio II nella sua bolla pontificia del
1144 in cui la dichiara di apparte-
nenza dei canonici del Capitolo del-
la Cattedrale di Sant’Alessandro
Martire in Bergamo;
- consacrata da Bonifacio, prevosto
della Cattedrale di Sant’Alessandro
Martire, alla presenza del prete
Oprando, presunto primo rettore di
quella chiesa, come risulta dimostra-
to dalla pergamena capitolare
dell’anno 1160, già pubblicata su
“Zogno Notizie” del giugno del
1984;
- retta da beneficiale, o rettore, no-
minato dal Capitolo, di Sant’Ales-
sandro per il cui sostentamento ven-
ne stipulata apposita convenzione tra
il comune di Zogno e il capitolo del-
la Cattedrale nel 1162 secondo il Lu-
pi nel suo “Codex Diplomaticus” e
confermata dalla pergamena capito-
lare del 1166, già pubblicata su “Zo-
gno Notizie” nell’agosto del 1984;
- menzionata, detta chiesa, anche
dalla Supplica della Comunità di
Zogno alla Repubblica di Venezia al
fine di ottenere lo scameramento
della nuova chiesa di San Lorenzo,
con casa e terreno adiacente, costrui-
ta di recente sui ruderi dell’antico
castello, che il Duca Visconti di Mi-
lano aveva fatto potenziare nel 1385
e che aveva poi fatto demolire nel
1420, nell’imminenza dell’occupa-
zione di Venezia, ma confermata
soltanto con la pace di Ferrara del
1428. Il tutto rimarrà poi, ottenuto lo

scameramento, di benefico possesso
della Comunità di Zogno, che nel
1452 aveva già dato inizio alla co-
struzione della nuova chiesa di San
Lorenzo. Nella Supplica di Zogno a
Venezia viene infatti citata l’antica
chiesa di San Lorenzo adducendo il
pretesto che era stata divorata dalla
piena del fiume Brembo. La piena
del Brembo considerata dal prof.
don Mario Tagliabue è avvenuta il
31 agosto 1493. È probabile tuttavia
che la piena citata dalla Supplica a
Venezia da parte degli zognesi sia
avvenuta assai prima, antecedente
alla costruzione della chiesa di San-
ta Maria, ora della Clausura del
Terz’Ordine francescano, che la Co-
munità di Zogno aveva costruito a
sue spese e usata come parrocchiale
interina in attesa della costruzione
della nuova chiesa appena se ne fos-
se presentata l’occasione propizia.
Possiamo trovarci d’accordo col Ta-

gliabue se ammettiamo che l’ultimo
colpo della totale distruzione dell’
antico San Lorenzo sia avvenuta con
la piena del 31 agosto del 1493. Ri-
sulta comunque che quella chiesa,
pure abbandonata a se stessa, abbia
continuato a essere utilizzata dai no-
tai che si recavano a rogare i loro at-
ti notarili sotto il portico sopravvis-
suto, in particolare dai Panizzoli di
Zogno dal 5 gennaio 1309 al 16 ago-
sto 1493, anno della totale distruzio-
ne, disastro che provoca rovine tali
da cambiare il volto a tutto il paesag-
gio della Valbrembana. La Comu-
nità stessa di Zogno vi si recava a ra-
dunare il proprio consiglio generale
prendendo posizione dietro l’abside
della chiesa medesima rimasta come
punto d’incontro per affari. Abbia-
mo ad esempio cinque atti notarili
del 2 febbraio del 1399 rogati nella
chiesa di San Lorenzo di Zogno, alla
presenza del rettore beneficiario
Guielmo de Costis, mentre due con-
sigli generali si erano tenuti il 31
gennaio dietro l’abside della chiesa,
come su detto. Dagli atti notarili dei
Panizzoli, risulta che il Vecchio San
Lorenzo sorgeva ai margini meridio-
nali, del paese di Zogno, nei pressi
della località detta dei salici “in sali-
cibus” vicinanze del Vallo dei barco-
ni utilizzati per trasportare da una
sponda all’altra del fiume Brembo
persone, animali e merci, proprio là
dove a valle della chiesa passava la
strada pubblica del Comune di Ber-
gamo, sulla parte ghiaiosa del fiume,
riportata poi a monte della chiesa in
seguito alle devastazioni delle piene
del Brembo. Nei documenti del Tre-
cento si accenna frequentemente an-
che a un “sedume”o casa del rettore
annessa alla chiesa dotata anche da
terreno chiuso tipo orto. Viene pure

Acquasantiera della vecchia chiesa
di San Lorenzo



citato il rispettivo cimitero del Vec-
chio San Lorenzo, che dall’interno
della chiesa si era esteso all’esterno
e che poteva essere raggiunto dalla
gente del paese attraverso i campi
d’inverno, mentre d’estate, per ri-
spettarne la coltivazione, si doveva
raggiungere solamente at-
traverso le vie pubbliche,
secondo quanto risulta an-
cora dagli atti notarili dei
Panizzoli in particolare,
sempre conservati presso
l’Archivio di Stato in Ber-
gamo. Bortolo Belotti, a
pag. 17 e in altre successi-
ve della sua “Storia di Zo-
gno e di Alcune sue Terre
Vicine”, come pure il Man-
gili, hanno ritenuto che
l’Antico San Lorenzo si
identificasse con l’attuale
chiesa di Santa Maria che
venne usata come parroc-
chiale prima della costru-
zione sui ruderi del Castel-
lo Visconteo, dell’attuale
parrocchiale di San Loren-
zo, pur ritenendo che la da-
ta 1325 scolpita sulla croce
greca in pietra collocata
sulla porta laterale a mez-
zogiorno fosse troppo re-
cente per indicarne la co-
struzione se la prima cita-
zione di Papa Lucio II
dell’Antico San Lorenzo
risale al 1144, mentre per il
Tagliabue quella data del
1325 risulta troppo antica ri-
tenendo la chiesa di Santa Maria edi-
ficata nel Quattrocento circa. Ne ri-
cava infatti le prove della Supplica di
Zogno a Venezia in cui si cita espres-
samente che l’Antico San Lorenzo
venne ingoiato, come già citato so-
pra, dalla piena del Brembo. Inoltre
dimostra che i legati in favore di San-
ta Maria iniziano solamente dopo,
nel Quattrocento, mentre abbondano
precedentemente in favore dell’Anti-

co San Lorenzo, che disponeva di un
portico, mai esistito in Santa Maria,
sotto cui si andava a rogare da parte
dei notai, come già dimostrato. Il Ta-
gliabue riferisce, quanto abbiamo
potuto notare anche recentemente,
che rimangono tuttora resti nell’am-

bito della Cartiera Brembati-Lucca,
dove nello scantinato, a monte, esiste
una navata, forse più esattamente
l’area di un presbiterio, di una certa
capienza, e, inoltre un affresco strap-
pato dal pittore Volonterio, raffigu-
rante la Madonna col Bambino, e una
pietra acquasantiera ora esposta nel
giardino Lucca. Della Supplica di
Zogno a Venezia, già durante la Visi-
ta Apostolica si San Carlo Borromeo

del 20 ottobre 1575, se ne è trovata
una riproduzione nell’Archivio della
Parrocchia, mentre recentemente se
ne è rinvenuta una nell’Archivio di
Stato di Milano, già indicata da noi
su “Zogno Notizie” del settembre
1984, nelle note del Tagliabue mede-

simo. A conclusione, pos-
siamo affermare che l’An-
tico San Lorenzo è sorto
verso il Mille sotto la giuri-
sdizione dei Canonici della
Cattedrale di Sant’Ales-
sandro in Bergamo, per cui
i rettori venivano nominati
dal capitolo che ne rivendi-
cava il possesso, ciò che
avvenne sino alla rivendi-
cazione degli zognesi sulla
giurisdizione della nuova
chiesa costruita esclusiva-
mente a carico della Co-
munità medesima di Zo-
gno. San Lorenzo Martire
risulta pertanto Patrono
della popolazione di Zo-
gno da circa mille anni per
cui la sua devozione è pe-
netrata nel sangue e nell’
animo della nostra gente
che in qualsiasi necessità
si pone sotto la sua prote-
zione. Anche i nostri emi-
granti, sebbene andati lon-
tani in cerca di fortuna, ne
conservano vivo il ricordo
col nostalgico desiderio di
poter fare ritorno al pro-

prio paese d’origine alme-
no nella circostanza della

festa del proprio patrono, del 10 ago-
sto, per tornare e sentirsi in piena co-
munione con tutti i propri cari vivi e
defunti.

N.B.: A documentazione di quanto
affermato sopra, si vedano anche gli
atti notarili di Pietro e Guarisco Pa-
nizzoli, dal 1348 al 1353, pubblicati
su Zogno Notizie di ottobre 1998 e di
febbraio 1999.
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Affresco rinvenuto nella Cartire Lucca
(Presunta area dell’Antico San Lorenzo)
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MONDO MISSIONI
Centro S.ta Maria di Rilima in Rwanda

INIZIATIVE A SOSTEGNO DEL CENTRO
Il 12 giugno sono partiti, con destinazione Rilima, i
due container dal peso complessivo di 360 quintali.
Grazie a Tullio Carminati (Genoes) che ha messo a di-
sposizione la gru servita per caricarli sui rispettivi ca-
mion. I due container, trasportati al porto di La Spezia
verranno caricati sulle navi con destinazione Monbasa
e da lì, poi, via terra verso Kigali-Rilima.

CALCIO E SOLIDARIETÀ
Gli amici della curva nord dell’Atalanta, con capo-
gruppo Elio Pasta, da ormai quattro anni sono promo-
tori di iniziative a favore dei bambini e dei ragazzi
ospiti al centro S.ta Maria. Tale sostenitori, che difen-
dono ad ogni costo la loro fede calcistica, hanno orga-
nizzato ad Azzonica il 3 giugno, un torneo nel quale
varie squadre di tifosi si sono sfidate in campo alla pre-
senza del capitano Gianpaolo Bellini. Da tale manife-
stazione hanno ricavato 9.000 euro regalando anche

una betoniera, già caricata nei container e che servirà
per i lavori al Centro. A Settembre/Ottobre partiranno
alcune persone che continueranno i lavori presso il
Centro ed in modo particolare per quanto riguarda la
lavanderia, l’impianto di nuovi generatori, di pannelli
solari, di lampade scialitiche per le due sale operatorie,
la sostituzione di quadri elettrici e altre cose.

DAL 27 LUGLIO AL 10 AGOSTO
Durante la sagra di San Lorenzo, nella Chiesina della
Confraternita verrà allestita un’esposizione, con ven-
dita, di Arte e Artiginato Africano, il ricavato andrà al
sostegno del Centro di Rilima.
Gli orari di apertura saranno i seguenti:
29 Luglio - 5 e 10 Agosto dalle 9.30 alle 12.00 e dalle
18.00 alle 22.00
Tutti gli altri giorni dalle ore 18.00 alle ore 22.00

AUGERE - onlus ringrazia e augura a tutti Voi
Buone Vacanze.

Rino



ZOGNOZOGNO
nnoottiizziieennoottiizziiee

7AGOSTO-SETTEMBRE 2007

SCUOLA DELL’INFANZIAPARITARIA CAVAGNISQuale famiglia oggi 
Ogni anno nel nostro paese circa

mezzo milione di persone sceglie
di unirsi in matrimonio dando vita a
250.000 matrimoni. Un numero che è
in continua diminuzione dal 1972 anno
in cui si sono registrate poco meno di
419.000 nozze. Nel 2005 sono stati ce-
lebrati poco più di 250.000 matrimoni.
Questo è quanto emerge da un’indagine
Istat dalla quale risulta che sono in cre-
scita i matrimoni civili, quelli misti e i
secondi matrimoni.
Un fenomeno, quello del calo dei matri-
moni, che va analizzato in relazione alle
trasformazioni dei comportamenti fami-
liari.
Sono, infatti, sempre più numerose le
coppie ormai, oltre ai 500.000, che scel-
gono di formare una famiglia al di fuori
dal vincolo del matrimonio (quelle che
vengono chiamate coppie di fatto). Se-
condo le indagini condotte sulle fami-
glie il fenomeno è in rapida espansione
(solo 10 anni fa erano meno della metà),
anche se in Italia le libere unioni non so-
no ancora così frequenti come in altri
Paesi Europei. Emerge, inoltre, che ac-
canto alle convivenze pre-matrimoniali
cresce l’accettazione sociale della con-
vivenza come modalità di formazione
della famiglia alternativa al matrimonio.
A conclusione di questa breve indagine
sull’evoluzione della famiglia italiana,
dobbiamo prendere atto di una forte in-
stabilità dell’istituto matrimoniale. Il
credente deve fare i conti con questi dati
interpretandoli alla luce della Dottrina
sociale della Chiesa. In essa si incontra
continuamente e chiaramente l’afferma-
zione della priorità della famiglia rispet-
to allo Stato. È quello che si intende dire
con l’espressione “famiglia società na-
turale” società che riceve dalla natura
umana (e quindi da Dio creatore) e da
nessun altro i suoi diritti nativi e inviola-
bili.
In tal senso la famiglia precede lo Stato
che è chiamato a rispettarla e a promuo-
verla in quanto società naturale. Il prin-
cipio allora è che non è la famiglia per la
società e per lo Stato, bensì sono la so-
cietà e lo Stato per la famiglia.

Da qui deriva anche il famoso principio
di sussidiarietà che ha un aspetto negati-
vo ed uno positivo: da una parte lo Stato
non può né deve intervenire là dove e
quando la famiglia basta da sola; dall’al-
tra lo Stato deve sentirsi responsabile nei
confronti della famiglia, nel senso di
aiutarla e stimolarla a fare da sé.
Perché la Chiesa, nel contesto della Dot-
trina sociale, interviene sulla famiglia?
La risposta la troviamo nella Bibbia. Dio
crea l’uomo a sua immagine e somi-
glianza maschio e femmina, in ordine a

una comunione di vita e di amore. Non
solo, nel nuovo testamento, nella Reden-
zione che scaturisce dalla Pasqua, la
coppia e la famiglia diventano immagi-
ne viva del mistero presente nella Tri-
nità. La Familiaris consortio dice: “In
un momento storico in cui la famiglia è
oggetto di numerose forze che cercano
di distruggerla o comunque di defor-
marla, la Chiesa, consapevole che il be-
ne della società e di se stessa è profon-
damente legato al bene della famiglia,
sente in modo più vivo e stringente la
sua missione di proclamare a tutti il di-
segno di Dio sul matrimonio e sulla fa-
miglia, assicurandone la piena vitalità e
promozione umana e cristiana e contri-
buendo così al rinnovamento della so-
cietà e dello stesso popolo di Dio”.
Nel sacramento del matrimonio se ben
compreso oltre il rito, è il patto coniuga-
le che Cristo nell’uomo e nella donna
battezzati eleva a segno e strumento di
salvezza. Vale a dire che la realtà umana
stessa dell’amore coniugale diviene
realtà che salva. Il suo esserci è già realtà
che salvifica. Quindi dovremmo chie-
derci se le coppie cristiane sanno questo,
se viene loro detto quando vengono pre-
parate al matrimonio e se hanno nelle
nostre comunità il posto che spetta loro.
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VITE A CONFRONTO...

Come è andato il
cre di quest�anno?

Te lo aspettavi
migliore?

Cosa ne pensi della
vita comune in

Toscana?

Cosa ti piacerebbe
fosse realizzato
nell�oratorio di

Zogno?

Cosa ti aspetti
dalla sagra di san

Lorenzo?

C�è un aspetto che
secondo te è da
migliorare per

rendere la sagra
più giovanile?

Cosa stai pensando
in questo
momento?

NOME, COGNOME, ETÀ

don Samuele
Novali 
26

Federico
Risi

15

440 animatori, mamme e... bimbi
GRAZIE per questo tempo passato insieme... GRAZIE, perché ognuno di voi

ha creduto in questa avventura... GRAZIE, perchè avete regalato del vo-
stro tempo per crescere insieme con i nostri ragazzi.... GRAZIE, perché ave-
te avuto la pazienza di ascoltarmi e ascoltarci... GRAZIE, perché dopo ogni re-
visione settimanale vi siete sempre rimessi in gioco e...alla grande... GRAZIE,
perché abbiamo cercato di stimarci e volerci bene per quello che siamo...con i
nostri difetti e pregi... GRAZIE, perché avete cercato di collaborare insie-
me... GRAZIE, perché tutto questo se non c�eri tu... non era possibile!!!

SPAZIO EVENTI
AGOSTO 2007

� 27/07-10/08:
Festa
di San Lorenzo
Patrono

� 14/08-20/08:
Romania

CCaarriissssiimmii//ee
vi ringrazio per la vostrapreziosa presenza e viconfido che sono moltocontento di aver visto unbel gruppo di adolescenticredere in questa

�storia�... Tantiadolescenti alle primearmi, magari talvolta conqualche difficoltà nelgestire i propri compiti oil gruppo... nonpreoccupatevi!! Insieme sicresce, dobbiamocrederci tutti�con unpizzico di pazienza...delresto non si dice che �lapazienza è la virtù delfortì?!?� GRAZIE a voimamme per aver occupatoil mese di cre con lavostra tenerezza, cura ecreatività animando ipomeriggi insieme ainostri ragazzi...GRAZIE a vo bimbi�sietei protagonisti del cre!Senza di voi questaavventura non sarebbestata così bella! Insomma,GRAZIE di cuore per ilvostro affetto e la vostrapresenza in oratorio,perché tutto questo mirende felice...Un abbraccio don Samu

Bene, ma dobbiamo rimboccarci ancora le

maniche per renderlo sempre migliore.

No, va bene così... è un cre allegro
e con delle belle attività!

Favolosa e strepitosa!!.. come novità nel

nostro oratorio.. azzeccata!!

Realizzato?!? Ci sono già tante strutture!

Mi piacerebbe vedere la passione nei

ragazzi e giovani che vivono questa

comunità, questa casa coinvolgendo
altri volti!!!

Mi aspetto che sia un momento

comunitario fraterno e l�occasione di

conoscere altre persone... spero pure di

incontrare persone che desiderano �dare

una mano� al nostro oratorio!!...c�è posto

per tutti!! Catechista, barista, cinema...

Quest�anno come ulteriore passo ci son

ben 3 serate per giovani, la serata delle

famiglie, degli anziani e tante altre novità
... siamo a buon punto!

Mi ritengo fortunato di fare il curato a

Zogno, sono contento! Ringrazio in modo

particolare i ragazzi e i malati...grazie!

Bene.

No! È stato molto
divertente,
soprattutto il
balletto finale.

È stata stupenda.
La rifarei anche
la prossima
estate.

Il calcetto
a 5 sintetico.

Tanta gente.

Eliminare
il ballo liscio.

Che devo iniziare
i compiti
delle vacanze.
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VITA COMUNE IN TOSCANA
Borgo San Lorenzo 15-20 luglio 2mila7

1 Gennaio 2007. Si è da poco conclu-
sa la prima esperienza di vita comu-
ne in oratorio per tutti gli adole-
scenti di Zogno: è stata entusia-
smante e molto partecipata, anche
se devastante, soprattutto per gli
animatori, ma è proprio in queste
condizioni psico-fisiche che il no-
stro curatino viene folgorato da una
delle sue meravigliose idee: �A luglio
subito dopo il CRE si parte�li si por-
ta in Toscana almeno cinque giorni
per fare il bis� conosco io il posto, è
meraviglioso!!�

15 luglio 2007 � ore 5:00. L�idea si
tramuta in realtà, sembra impossi-
bile ma siamo pronti a partire. O
quasi� qualcuno è rimasto a letto (la
radio-sveglia a fatto cilecca!) e si è
costretti a chiamare casa con ab-
bondante gioia e giubilo di tutto il
vicinato!! Ma il gruppo di 37 ado, 6

animatori e il mitico don Samu non si
lasciano abbattere da questo im-
previsto e finalmente si da il via alla
missione. La nostra meta? Un picco-
lo e ridente paesello dell�entroterra
toscano chiamato Borgo San Loren-
zo, da raggiungere in serata dopo

una breve deviazione per la spiaggia
e il mare di Viareggio. 
Sin dalla prima mattina ci si rende
conto che per giungere alla meta il
percorso è lungo e tortuoso; così,
dopo 45 minuti di ricerca fra i vico-
li di Viareggio, guidati da intricate e
contraddittorie istruzioni di guida
(altro che navigatore satellitare!) e
incuranti di divieti e limitazioni al
traffico, si giunge alla spiaggia! Ma
tutta sta fatica ci ha portato in un
bel posticino dove trascorrere bal-
danzosi il nostro primo giorno insie-
me. Il mare è stupendo, la spiaggia
bianca e incandescente� il sole ba-
cia tutti, belli e brutti, donne con la
crema protezione totale e uomini
mozzarella che solo alla 17:00 si
rendono conto che la protezione 4 è
un po� bassina, soprattutto se spal-
mata una sola volta nell�arco della
lunga giornata!! Sono le 19:00, salu-

tiamo il mare e gli diamo appunta-
mento al nostro ultimo giorno, spe-
rando che arrivi più tardi possibile.
Partiamo a passo di lumaca per la no-
stra meta definitiva, ma gli imprevi-
sti non ci abbandonano: colonna chi-
lometrica in autostrada; dobbiamo
scegliere un percorso alternativo
che in �sole� due ore e mezza ci por-
ta a Borgo San Lorenzo.
Don Samu durante il viaggio è
preoccupato: �E se il posto non piace
ai ragazzi!??� Dal canto loro gli ado
non hanno ben chiaro che il decanta-
to �villaggio� proposto e sponsoriz-
zato dal loro don non assomiglia af-
fatto ad un Villaggio Vacanze Alpi-
tur, ma piuttosto al più famoso �Sa-
bato del Villaggio� di Pascoli. Una
bellissima cascina toscana immersa
nella campagna, intorno il nulla!!
Ad attenderci i nostri mitici genito-
ri-cuochi, mamma Ornella, Jon e
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Barbara che ci hanno preparato una
lauta cenetta (divorata in pochi mi-
nuti dai famelici ado!!). A seguire la
distribuzione delle camere con lar-
go disappunto dei poveri ragazzi di
terza media che, in quanto giovani
matricole, si sono dovuti beccare la
camera con il don, conosciuto e ri-
spettato da tutti per la sua presen-
za notturna piuttosto rumorosa!!
(apprezzata anche dalle camere li-
mitrofe!!). Prima della nanna, pre-
ghiera comune e presentazione del-
la figura che ci accompagnerà lungo
tutto il cammino: Don Lorenzo Mila-
ni, priore di Barbiana.

Il nostro primo giorno a Borgo
San Lorenzo prevede un program-
ma impegnativo soprattutto per la
mattinata; dopo la colazione e le lo-
di si creano i gruppi di lavoro. Ini-
ziamo così la conoscenza di Don Mi-
lani tramite l�intervista alla madre e
l�analisi del contesto in cui visse, po-
nendo l�accento in particolare su tre
parole che caratterizzano l�operato
di don Lorenzo: povertà, carità e
giustizia e cercando di contestua-
lizzarle nel nostro tempo. Gli ado
sono davvero bravi e la mattinata
vola.
Dopo pranzo è l�ora delle pulizie che
vedono molti dei nostri ado per la
prima volta alle prese con scopa e
paletta, mentre altri si destreggia-
no con disinvoltura fra detergenti e
disinfettanti tanto da sembrare
�vecchie massaie� con esperienza
decennale fra lo sporco più sporco e
il grande nemico: il calcare sulla ru-
binetteria!!  Nel pomeriggio il caldo
incombe; �su di noi nemmeno una nu-
vola� , direbbe una famosa canzone!
E così ampio spazio al riposo per poi
immergersi nei tornei di calcio, pal-
lavolo e, per i veri fisici, spossanti
partite a briscola e poker. Resocon-
to della seconda giornata: il primo
lacero-contuso nello svolgere le
faccende domestiche e la prima col-
lassata dopo stressanti giorni di
CRE  e caldo incombente. Il don in-
vece, al grido di �Toccatemi tutto
ma non il mio succo� sembra arzillo e
tonico e guida i ragazzi verso il gio-
co notturno. Così nel bosco incanta-
to, con torce e armi, fra creature
umane e animaletti vari non bene
identificati, i nostri prodi e corag-

giosi ado si buttano alla ricerca del
pozzo magico, ritrovato dopo innu-
merevoli spaventi ed estenuanti ri-
cerche. Anche la seconda giornata
si conclude con la preghiera e final-
mente�nanna.

Il terzo giorno si parte con il mitico
Giotto Bus per Firenze. A capo della
spedizione ovviamente il nostro cu-
ratino che con passo da bersagliere
e innato senso dell�orientamento si
destreggia per le viuzze della �bol-
lente cittadina�: il termometro in-
fatti toccherà la punta massima di
39 gradi! Insensibile all�afa e alla ca-
lura la mitica Lory ci fa da guida tu-
ristica e con voce possente descri-
ve le bellezze della città (il Ponte
Vecchio, il Duomo, il Battistero...).
Nel pomeriggio tempo libero per
tutti; e via libera allo shopping
che fa strage non solo fra le ra-
gazze, ma cattura l�interesse dei

baldi giovani, anche perché all�inter-
no dei negozi c�è l�aria condizionata
ed è una meraviglia!! Alle 16.00 si ri-
parte per il momento più intenso e
impegnativo di tutta l�esperienza
Toscana: la salita a Barbiana, luogo
dove don Lorenzo Milani ha fondato
la sua scuola di vita e l�incontro con
Michele, uno dei suoi primi alunni.
Giotto Bus ci lascia ai piedi del monte,
ci attende una lunga salita sotto un
sole cocente. A capo del gruppo sem-
pre don Samu e dietro più o meno ar-
rancanti i nostri ado accompagnati e
sostenuti dagli animatori. All�arrivo le
facce sono stravolte, ma un po� d�ac-
qua e il fresco della casetta di Bar-
biana ci rimettono in sesto. Michele ci
sta aspettando; ci parla di Don Loren-
zo della sua forza e della sua testar-
daggine, delle sue idee scomode per il
tempo e forse rivoluzionarie anche al
giorno d�oggi; ci parla di giustizia e di
lotta per far valere le proprie idee di
istruzione per poter essere persone
libere nel mondo. Michele è come don
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Lorenzo semplice ma schietto e chia-
ro; ci mostra i metodi educativi
utilizzati in quella scuola, ci spiega
di come si poteva far scuola senza li-
bri ne soldi, senza bocciature e sen-
za mai definire un ragazzo inadatto
allo studio. Capiamo come ognuno
nella scuola di Barbiana, che durava
365 giorni l�anno, era considerato
persona importante e soprattutto
capace di imparare ed insegnare agli
altri. È ora di tornare; siamo stanchi
ma nessuno dimenticherà facilmen-
te questo incontro. La serata si con-
clude in allegria festeggiando il
compleanno di due nostri amici
(Francesco e Manolo) con le mitiche
torte di mamma Ornella e il gelato!!

I nostri cari genitori si staranno
chiedendo a cosa sono servite le bi-
ciclette dirottate in Toscana per
l�occasione da un corriere trasporto
speciale. Ebbene mercoledì 18, no-
nostante il caldo crescente e i primi
segni di stanchezza e delirio, i no-
stri eroi sono partiti per una breve
scampagnata in mezzo alla collina
Toscana (ciò significa 35 km con
qualche discesa, ma soprattutto in-
numerevoli salite!!) per raggiungere
il lago Bilancino, dove ci attendeva
un istruttore di windsurf e canoa a
nostra completa disposizione. Viste
le precarie condizioni di salute di al-
cuni membri del gruppo e soprattut-
to considerati i super fisici atletici
e tonici dei nostri ragazzi, si è deci-
so di proporre un percorso alterna-
tivo che ha visto la discesa al pae-
sello (sempre in bici e che ovviamen-
te si è trasformata in salita sotto

sole cocente per il ritorno), visita al
parco e super pomeriggio in piscina!!!
Non si capisce bene come mai la men-
te propositiva dell�iniziativa, il no-
stro amato curatino, non saliva in
sella alla guida del gruppo ma seguiva
i ragazzi in macchina (con tanto di
aria condizionata), facendo da ammi-
raglia, soccorrendo i dispersi e bloc-
cando il traffico di tutta Firenze ri-
schiando la multa! Dopo una giornata
meravigliosa arrancando e striscian-
do siamo tutti tornati alla nostra ca-
sina, ma dopo una lauta cena a base di
involtini e polenta (si capisce che ve-
niamo da Bergamo??!!) i nostri ado ri-
sorgevano a nuova vita e animavano la
casa con musica e danze.

Il nostro ultimo giorno a Borgo San
Lorenzo ha visto i nostri ado impe-
gnati nuovamente nei lavori di grup-
po e in una messa molto particolare
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animata, invece che dalle noiosissi-
me prediche del don Samu (scherzo
don!!), da un simpatico gioco di ruolo
sulla figura di Don Lorenzo.
Ancora una volta i nostri ragazzi so-
no stati veramente bravi e si sono
impegnati dimostrando che anche se
veniamo da Zogno alle volte ci riesce
di non essere proprio dei muli.
Però come dei muli siamo recidivi;
non stanchi e appagati della biciclet-
tata del giorno prima, con allegria i
nostri eroi dopo pranzo si sono di-
retti in piscina, per rinfrescarsi e
divertirsi fra tuffi e nuotate e ten-
tando di affogare qualche animatri-
ce!! Chissà come mai neppure questa
volta il curatino inforcava la propria
bici e pedalava al-
la volta del pae-
sello, ma restava
tranquillamente a
casa insieme a
qualche supersti-
te ormai devasta-
to (stava prepa-
rando la predica!).
Alla sera ultima
uscita per Firen-
ze by night; i no-
stri ado super
eleganti e da veri
uomini duri hanno
girovagato per le
strade della città
mantenendo un
comportamento
ineccepibile! Al rientro, dopo un
breve riposino ristoratore sul pull-
man, come per magia sono risorti a
vita nuova e per gli animatori è sta-
to molto duro governare 37 piccole

pesti che scorazzavano fra le came-
re e i corridoi incuranti dei richiami
e degli inviti ad andare a letto. Solo
Super Samu, tramutato in orco del-

le caverne Berga-
masche con passo
da lottatore di Su-
mo, voce possente
e urlo terrificante
spacca timpani è
riuscito a chetare
gli animi e ripor-
tare tutti in
branda. 

Siamo così giunti
alla fine. L�ulti-
mo giorno dopo
delle faticosis-
sime pulizie del-
la casa, dopo
aver ringrazia-
to i custodi per

averci sopportato e la piccola Tere-
sa (di poco più di un mese!!) per non
averci insultato dopo le innumerevo-
li interruzioni del suo meritato son-
no infantile (forse solo perché non è
ancora in grado di farlo!!), abbiamo
salutato Borgo San Lorenzo e fa-
cendo tappa al mare di Viareggio ci
siamo diretti verso casa.
E� stata per tutti un�esperienza en-
tusiasmante ed indimenticabile.
Ringraziamenti doverosi vanno ai
cuochi Ornella, Jon e Barbara.
Agli animatori: Sara, Lory, Patty,
Chiara, Diego e Giovanni.
Al nostro don Samu che ci ha per-
messo di vivere momenti meraviglio-
si.
Ma soprattutto ringraziamo i ra-
gazzi che con il loro entusiasmo han-
no reso questa vita comune indimen-
ticabile. A presto!

Gli animatori!
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GITA AI FOPPI

RACCONTIAMO IL NOSTRO C.R.E.

Mercoledì 20 giugno partendo dall�oratorio abbiamo
raggiunto con i ragazzi del CRE i Foppi (mt. 1150). Gita
molto attesa e �amata� da tutti noi!! Come ogni anno è
stata una giornata densa di piccoli lamenti perché fati-
cosa, con addirittura qualche graffio, ma nello stesso
tempo con tanti giochi e voglia di divertirsi. Don Samue-
le insieme ad alcuni volenterosi tra ragazzi e animatori,

ha raggiunto la vetta del Monte Zucco (mt. 1232), dove
raccolti per un breve ma significativo momento di pre-
ghiera si è intonato il canto �Signore delle cime�, ricor-
dando le persone legate alla montagna ora scomparse.
La giornata si è conclusa con la S. Messa.
L�augurio è di rivivere certe sensazioni di gioia che solo
la montagna può donare. Provare per credere!!! 
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… e poi ogni anno inventano tante belle gite:
siamo tornati a Piazzatorre ospiti di Graziel-
la… una bella casa con tanto prato intor-
no…. Siamo andati a trovare i bambini di
don Paolo… come lo chiamate voi grandi?!!
“Curato”…. Ecco sì quella parola lì…è an-
dato lontanissimo… non arrivavamo più col
pullman, ma che bello poi lassù, quando sia-
mo andati a passeggiare con il don abbiamo
incontrato un piccolo asino che si riposava
accanto alla sua mamma!!!. Ma la gita che
non scorderò mai è stata la passeggiata …
dove, finito di camminare,…. c’era un fanta-
stico parco: con i trattori, le biciclette, i trici-
cli, le casine, il campetto di calcio, le altale-
ne con strani sedili…, gli scivoli, la sabbio-
naia ma tanto più grande della nostra! Ab-

biamo giocato tutto il giorno e quando le nostre animatrici ci hanno detto che era ora di andare abbiamo ri-
sposto in coro “di gi??!!”…Ah dimenticavo abbiamo trovato un nido e un mio amico se lo è portato a casa…
Però non si giocava soltanto e non c’erano solo le gite…, le nostre animatrici ci hanno fatto colorare (uffa che
barba!), abbiamo ascoltato delle bellissime fiabe e gareggiato a bandierina, fazzoletto e attenzione-concentra-
zione!! Quando ci si trovava in salone si faceva un bel cerchio e in silenzio si salutava il nostro amico Gesù,
si cantava per Lui una bellissima canzoncina e alla fine tutti in pista a ballare, si imparava un balletto per la fe-
sta di fine cre dedicato agli strumenti musicali….sapete una cosa ho scoperto dei strumenti musicali che non
sapevo della loro esistenza!!!
E quando si sentiva... “a lavare le mani... si fa merenda!!” era per noi un momento magico, dolce e golosissi-
mo... il gelato, il ghiacciolo, pane nutella, le torte preparate dalle mamme!! Gnam!Gnam! che squisitezze!!!
Sono state proprio brave le nostre mamme!!!
Quest’anno al nostro cre sono arrivate tre nuove animatrici: Vilma, Grazia e Eleonora.
Vilma ogni giorno spiegava i lavoretti… mi sa che li ha inventati lei!!... era proprio brava a spiegarceli!!
Grazia, invece, arrivava sempre con Eleonora, lei diceva a noi che era la maestra, di fare i bravi e i compiti...
quando era allegra cantava e le nostre animatrici la seguivano a ruota...!!!! Che matte!!! Eleonora, ci ha spie-
gato, che lei per Grazia è la mamma bis, perché ha bisogno di qualcuno che la aiuti, la coccoli e le vo-
glia bene... Anche noi bambini abbiamo voluto bene a Grazia, è stata una brava maestra!!! Ciao
Grazia....
Devo dire grazie anche ad Anna la nostra dolce infermiera, ad ogni sbucciatura o piccolo graf-
fio era pronta a curarci amorevolmente... e quando non c’era nessuno da medicare si diver-
tiva con noi a fare i lavoretti... dovevate vederla come si impegnava!!!!
Ecco, questo è stato il mio Cre! per favore, voi GRANDI, leggete quello che ho raccon-
tato ai bimbi come me!! E voi bimbi che state ad ascoltare se volete un consiglio…
iscrivetevi l’anno prossimo numerosissimi, perché il divertimento è assicurato e le
animatrici sono brave!! A proposito di animatrici, qui mi suggeriscono di dire alle
mamme che hanno voglia di aiutare e di stare con noi piccoli che c’è posto!!! ...
e io l’anno prossimo torno ancora e quando verrò a prendere la granita “sbir-
cierò” dal vetro e sono sicuro che troverò i miei “vecchi” amici-piccoli, ma an-
che voi che siete stati ad ascoltare il mio racconto... CIAO CIAO.
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MUSICA MAESTRO!! Cre 2mila7

EHI, CIAO A TUTTI!! Volete sapere una cosa?! C’ero anch’io al CRE, ma il
mio CRE è stato un po’ speciale... E ve lo voglio proprio raccontare: io sono

una GRANDE... ma non una grande come voi adulti, perché sono alta meno di un
metro... alla scuola materna senti dire Piccoli! Mezzani! Grandi!... e quando sei
una grande vuol dire che per te è giunto il momento di andare alla scuola elemen-
tare... anche per il Cre è così e se volete saperlo mi rincresce tanto tanto perché i
bambini come me, sono proprio fortunati, hanno a disposizione il parco giochi
dell’oratorio dove ci sono le altalene, gli scivoli, la sabbionaia e la PISCINA!!!!!
Avete letto giusto, una grande piscina… anche se non l’abbiamo usata tanto per-
chè faceva sempre freddo!!! Ma appena si poteva viaaaaa i tuffi, le nuotate e i sal-
ti che il nostro bagnino personale ci faceva fare!! Grazie papà di Nicolò!!
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LE SOLUZIONI SUL PROSSIMO NUMERO

Per eventuali suggerimenti contattaci alla e-mail: oratorio.zogno@tin.it

ORIENTUNIVERSITÁ

“Continuiamo con Scienze Storiche”
1. Quale università frequenti?
Sto concludendo il terzo anno del corso triennale di lau-
rea in scienze storiche presso l�Università di Milano
(facoltà di Lettere e Filosofia)
2. Come mai questa scelta?
Da un lato perché sin da piccolo ho sempre avuto una
grande passione per il passato e la storia, dall�altro per-
ché quanti mi conoscono mi hanno consigliato
questa strada.
3. Quale preparazione avevi nel campo?
L�attenzione dedicata a questa materia al li-
ceo scientifico non era moltissima, solo un
paio d�ore a settimana; comunque, già da allo-
ra avevo una preparazione abbastanza buona,
perché spesso mi documentavo da solo, leg-
gendo libri e cercando notizie in internet.
4. Sei soddisfatto della tua scelta?
A conti fatti, senza dubbio sì, perché studia-
re la storia, cioè gli uomini, le loro idee e le lo-
ro azioni, mi riempie di soddisfazione e mi
aiuta a comprendere sempre meglio me stesso e il mon-
do in cui vivo.
5. Studi molto?
In sé questa facoltà non richiede i ritmi e l�impegno ne-
cessari per altre, però è chiaro che visto il tipo di stu-
dio sta molto al singolo, a seconda dei suoi interessi
particolari, andarsi a documentare, leggere libri, fare
ricerche, ecc.
6. Devi rinunciare a qualcosa di importante?
Finora sono sempre riuscito a non rinunciare a nulla,
perché, se ci si riesce ad organizzare al meglio, resta
anche molto tempo libero per coltivare i propri inte-
ressi. L�importante è non ridursi a fare tutto all�ulti-
mo e studiare regolarmente, con costanza e impegno.

7. Qualcuno ti ha condotto nella tua scelta?
Come già detto, ho seguito un po� il consiglio di profes-
sori e parenti che mi vedevano molto portato per la ma-
teria.
8. La cosa più bella della tua università?
La cultura vera e profonda che infonde. Studiando sto-
ria in questi tre anni ho imparato a comprendere ragio-

ni, idee e sentimenti che spingono gli uomini
nelle loro azioni; ciò mi aiuta da un lato a com-
prendere e rispettare più a fondo le ragioni
di chi non la pensa come me, dall�altro a capi-
re cosa è giusto e cosa non lo è.
9. Come fai a mantenerti?
In generale mi affido alla bontà dei miei ge-
nitori, per il resto, mi capita di svolgere qual-
che lavoro saltuario che mi permette di arro-
tondare.
10. Cosa vorresti fare dopo l�università?
Una cosa per volta! Intanto penso a finire,
poi si vedrà�

11. Che consiglio daresti a chi volesse fare la tua
stessa strada?
Quello di riflettere bene su cosa si cerca nelle vita: cre-
do che le facoltà umanistiche diano grandi soddisfazio-
ni sotto l�aspetto umano e culturale ma non sono al pari
delle altre per quanto riguarda l�inserimento nel mondo
del lavoro. Comunque sia, il consiglio fondamentale resta

sempre lo stesso: impegnarsi al massimo e non
mollare mai!

GIOCHI

Michele

La �c� di C.R.E.

Sull�aereo col pilota 

Scappato di prigione

Lo è il don Samuele

Con Giovanni e Giacomo

Un aeroporto di Milano

Giocatore di Roma e Italia

Lo è il pallone da rugby

GIOVANI IN ROMANIA14-20 agosto 2007Per chi fosse interessatoa questa esperienza di missionecontatti Diego (333/3473031)

!!!
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Giovanni  Marconi  22  anni

Le soluzioni di Maggio

Ci scusiamo
per il cruciverba
errato
del mese scorso
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L’ANGOLO
DELLA PREVENZIONE
di Elisabetta Musitelli

E ci risiamo! In estate tra feste, sa-
gre, concerti, spettacoli, mani-

festazioni turistiche, la vendita e la
somministrazione di alcol - nono-
stante il caldo e le note complicanze
ad esso correlate - aumenta in tutto
il Paese! Sembra che senza l’alcol
non si possa far festa!
Le nostre valli bergamasche in fatto
di alcol non hanno nulla da invidia-
re ad altre zone italiane: vino, birra,
limoncelli, grappe e... via libera an-
che ai minorenni, senza troppi scru-
poli o sensi di colpa! Neppure nei
nostri oratori o parrocchie l’atten-
zione è sempre vigile e pronta, per
evitare l’uso e l’abuso di bevande
alcoliche tra i minorenni, proibite
sotto i 16 anni d’età. Capita persino
che siano gli stessi oratori ad orga-
nizzare le Feste della birra, per av-
vicinare i giovani alla vita comuni-
taria, ma soprattutto per recuperare
fondi economici sempre necessari. 
Tutto questo è lecito, etico, giusto? 
Personalmente ritengo scandalosa -
cioè motivo di scandalo per i minori
- la vendita e la somministrazione di
alcol, la pubblicità indiretta dell’al-
col (cioè l’esposizione di bottiglie
contenenti bevande alcoliche) negli
oratori, ambienti frequentati preva-
lentemente da minorenni che hanno
la specificità di essere luoghi educa-
tivi-formativi per le nuove genera-
zioni. Ma questa è solo un’opinione
personale. 
La questione dovrebbe essere di-
scussa in ambito parrocchiale e vi-
cariale, in modo approfondito e par-
tecipato da tutti i genitori che man-
dano in oratorio i propri figli, mino-
renni o maggiorenni che siano e da-
gli adulti che collaborano in parroc-

chia nei diversi campi educativi.
Forse la scelta coraggiosa e profeti-
ca dovrebbe attuarla la Curia berga-
masca con chiari indirizzi agli ora-
tori su questo problema così urgen-
te e diffuso. Utopia o profezia? Pur-
troppo per i ragazzi il cattivo esem-
pio è sempre il più facile e il più pia-
cevole da imitare! 

Nelle scorse settimane l’allarme al-
col-incidenti, ha scosso anche il no-
stro Parlamento e il nostro Governo,
che hanno dichiarato lo stato di
emergenza per i troppi incidenti stra-
dali causati dall’alcol. Le norme so-
no precise, chiare, ma conosciute e
rispettate dai giovani, il cui abuso di
alcol è considerato prassi normale
nei fine-settimana con gli amici. Le
notizie tragiche, gli elenchi delle vit-
time, i ripetuti funerali, i mazzi di
fiori su tutte le strade provinciali,
sembrano non aver scalfito la nostra
quotidiana indifferenza verso que-

st’emergenza, mentre permane la
certezza che siano sempre i figli degli
altri a bere, non nostro figlio o figlia!

I diversi Piani Sanitari Nazionali
hanno sempre dato un importante ri-
lievo alle problematiche alcol-corre-
late, cioè ai problemi sanitari legati
all’abuso di alcol, perché i dati sani-
tari e quelli economici sono spaven-
tosi e sempre in aumento! Si calcola
che gli incidenti automobilistici
causino ogni anno circa 8.000 morti
, 170.000 ricoveri ospedalieri,
20.000 invalidi permanenti e di que-
sti circa il 50% siano dovuti all’al-
col. Il 10% delle malattie (tumori,
cirrosi, malattie croniche, invalidità
e omicidi), come pure il 10% dei ri-
coveri e ben il 25% delle morti di
giovani con età compresa tra i 15 e i
29 anni, sono causati dall’alcol. Una
costante strage di giovani che com-
porta un costo umano, sanitario ed
economico davvero insostenibili.

La Carta Europea sul consumo di
alcol del 2001, adottata dagli Stati
membri dell’Unione Europea enun-
cia questi principi:
1 - Tutti hanno diritto a una vita fa-
migliare, sociale e professionale al
riparo dagli incidenti, dagli atti di
violenza e da altre conseguenze ne-
faste del consumo di alcol.
2 - Tutti hanno diritto a ricevere, fin
dalla prima infanzia, un’informa-
zione ed un’educazione valida ed
imparziale sugli effetti che il consu-
mo di bevande alcoliche hanno sul-
la salute, la famiglia e la società.
3 - Tutti i bambini e gli adolescenti
hanno il diritto di crescere in un am-
biente protetto dagli effetti negativi

L’alcol batte in testa,
non fare il pistone!

Felice di non bere!

Alcol: sai cosa bevi?
Più sai, meno rischi!

Non lasciarti travolgere
dagli ingranaggi:

l’alcol non aiuta chi lavora!
Spot delle campagne

di prevenzione

Alcol... sempre alcol
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che possono derivare dal con-
sumo di bevande alcoliche e,
per quanto possibile, dalla pub-
blicità di bevande alcoliche.
4 - Tutti coloro che assumono
bevande alcoliche secondo
modalità dannose o a rischio,
nonché i membri delle loro fa-
miglie hanno diritto a tratta-
menti e cure accessibili.
5 - Tutti coloro che non deside-
rano consumare bevande alco-
liche o che non possono farlo
per motivi di salute o altro,
hanno il diritto a non subire
pressioni a bere ed essere so-
stenuti nel loro comportamen-
to di non-consumo. 

Siamo sicuri che questi princi-
pi vengano rispettati innanzi-
tutto da noi, dalle nostre comu-
nità e dalla nostra società? 
Siamo sicuri che chi viaggia di
sera o di notte per diversi moti-
vi, sia immune da incidenti
stradali causati dall’alcol? Sia-
mo sicuri che tutti i giovani
possano tornare a casa almeno
salvi, visto che sani non lo si
può affermare, dopo le bevute,
sniffate, calate di pasticche dei
fine-settimana?
Siamo sicuri che nei program-
mi televisivi, nelle scuole, nel-
le associazioni, nei centri spor-
tivi e ricreativi non passi ai
bambini e ai ragazzi un mes-
saggio “nascosto” sul benefi-
cio dell’ alcol?
Siamo sicuri che venga ridotta
sempre più dalle competenti
autorità, la pubblicità diretta
(cioè i réclame) e indiretta
(l’esposizione di bevande alco-
liche) che possano influenzare
i minori? 
Siamo sicuri che nei locali
pubblici di Zogno non vengano
somministrate - cioè versate
nei bicchieri per essere bevute -

bevande alcoliche ai ragazzi
minori di 16 anni? 
Siamo sicuri che le nostre fa-
miglie insegnino ai ragazzi che
è proibito assumere alcol pri-
ma dei 16 anni, che le donne lo
possono prendere con modera-
zione per il maggior rischio di
dipendenza e di tumore al se-
no, che dopo il primo bicchiere
di vino o di birra è meglio non
mettersi subito alla guida di un
veicolo e che dopo il secondo
bicchiere per guidare, si devo-
no aspettare almeno due ore?
Siamo sicuri che coloro che ca-
dono nell’abuso di alcol ven-
gano curati e non emarginati o
ignorati? Siamo sicuri che alle
famiglie si insegni che c’è una
componente genetica che in-
fluenza “il bere” e la dipenden-
za da alcol e che esistono “fa-
miglie a rischio”?
Siamo sicuri che i ragazzini e
giovani che non vogliono bere
o almeno non ubriacarsi tutte
le settimane, non siano sotto-
posti a episodi di bullismo, di
violenza o di emarginazione da
parte del gruppo che frequen-
tano?

Personalmente vorrei che que-
sti dubbi fossero fugati da in-
contri educativi-formativi ri-
volti ai genitori, magari propo-
sti dalle diverse agenzie educa-
tive e dalle autorità pubbliche
competenti, per un’efficace
azione preventiva, che sia pro-
positiva e ad ampio raggio.
Ho visto ragazzini portati in
ambulatorio dalle madri mano
nella mano per acne al viso e
dopo due-tre anni li ho incon-
trati sbronzi nelle piazze del
paese. Qualche riflessione per-
sonale e pubblica sull’alcol de-
ve essere fatta: spero presto,
per il bene dei ragazzi.
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Invito alla lettura
L’estate è, di solito, periodo di vacanze, di ferie, di maggior tempo libe-
ro. È il momento più propizio per una lettura che possa anche essere
fonte di arricchimento. Leggere è importante, prezioso; leggere è addirit-

tura necessario per conoscere e capire gli altri e, in definitiva, conoscere meglio se stessi.

Ambientato nell’assolato sud d’Italia, in un paesino del Basento pres-
so Matera, Mille anni che sto qui racconta un secolo di vita della fa-
miglia Falcone con la guerra, la fame, la povertà, l’emigrazione...
Pregevole la capacità dell’autrice di scendere in particolari dettaglia-
ti negli avvenimenti più significativi di ogni personaggio. Un filo
prezioso, come quello dei lavori all’uncinetto, lega le donne di que-
sta famiglia nell’amore e nell’odio, che ognuna sperimenta sin dal-
la nascita e a volte anche prima.
Libro intenso, da leggere senza interruzioni: traccia una visione rea-
listica dei rapporti famigliari, sulla quale riflettere per trarre insegna-
menti di vita.
Mariolina Venezia, Mille anni che sto qui,
ed. Einaudi, € 15.00, pp. 250.

“...ero lì con Lui
e cercavo di ca-
pire e di sentire.
C’era quell’uo-
mo che tornava
dov’era già stato

...quell’ uomo che tornava ed ora era lì e tutto era esistito
per Lui... Dio o non Dio, non c’era dubbio che senza il suo
passaggio anch’io, per esempio, non ci sarei stato...”.
7 Km da Gerusalemme è la storia di un quarantatreenne pub-
blicitario “capitato” in Terra Santa grazie ad un viaggio-pre-
mio. Fa un incontro che ha dell’incredibile, ma trova corri-
spondenze reali negli intrecci di relazioni, amicizie, frequen-
tazioni, conoscenze intime o vaghe, della sua vita terrena
passata e poi presente e futura.
Pino Farinotti, 7 Km da Gerusalemme,
ed. San Paolo, € 12.50, pp. 310.

ERRATA CORRIGE
Nel notiziario del mese di luglio 2007 c’è uno spiacevole re-
fuso. Il titolo esatto del terzo libro indicato per approfondire
la conoscenza di Don Milani è:

Don Lorenzo Milani, Esperienze pastorali
Libreria Editrice Fiorentina.
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Corso fidanzati 2007
ISCRIZIONI AL CORSO FIDANZATI:

Sabato 22 e 29 settembre 2007 in Oratorio dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Dal 9 ottobre al 25 novembre in Oratorio ore 20.30

PROGRAMMA:

Martedì 9 ottobre Ci amiamo tanto da sposarci

Martedì 16 ottobre Da cristiani con il sacramento del matrimonio

Martedì 23 ottobre Chiamati alla santità

Martedì 30 ottobre Saremo una carne sola

Martedì 6 novembre Aperti alla vita

Martedì 13 novembre Formeremo una famiglia Chiesa domestica

Martedì 20 novembre Dentro la società

Domenica 25 novembre Spiritualità coniugale e familiare

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico,
le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno,

in riparazione dei peccati e per la salvezza
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

INTENZIONI AGOSTO:
Generale - Perché tutti coloro che attraversano momenti di
difficoltà interiore e di prova, trovino in Cristo la luce e il so-
stegno che li conducano a scoprire l’autentica felicità.
Missionaria - Perché, la Chiesa in Cina testimoni una sempre
maggiore coesione interna e possa manifestare l’effettiva e vi-
sibile comunione con il Successore di Pietro.
Dei Vescovi - Perché ogni famiglia esprima nella fedeltà alla vo-
cazione la gratuità negli affetti e nelle relazioni e sia segno visi-
bile nella difesa e la cura della vita umana in ogni suo momento.
Mariana - Perché Maria rifulga come modello di virtù davan-
ti a tutta la comunità così che la Chiesa, contemplandola, si va-
da sempre più conformando all’immagine di Cristo suo sposo.

INTENZIONI SETTEMBRE:
Generale - Perché l’assemblea ecumenica di Sibiu, in Ro-
mania, possa contribuire a far crescere l’unità tra tutti i cri-
stiani, per la quale il Signore ha pregato nell’ultima cena.
Missionaria - Perché, aderendo con gioia a Cristo, tutti i
missionari e le missionarie sappiano superare le difficoltà
che incontrano nella vita di ogni giorno..
Dei Vescovi - Perché alla luce dell’enciclica Deus Caritas
est ritroviamo il senso autentico dell’amore, del quale Dio ci
ricolma e che da noi deve essere comunicato agli altri..
Mariana - Perché Maria Madre del buon consiglio, sia mae-
stra di vita spirituale per i singoli cristiani, guidandoli come
stella polare al porto della vita eterna.
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Nati in Cristo

ALICE MOSCA di Fabio e Carola Gritti
nata il 9 marzo 2007, battezzata il 24 giugno 2007

ANDREA RICCARDO CAMNASIO di Tiziano e Mara Arienti
nato il 2 marzo 2007, battezzato il 24 giugno 2007

SILVIA CORTINOVIS di Danilo e Sara Sonzogni 
nata il 30 maggio 2007, battezzata il 22 luglio 2007

FEDERICO GRITTI di Leandro e Barbara Mostacchi
nato il 17 maggio 2007, battezzato il 22 luglio 2007

Matrimoni
fuori parrocchia

Pesenti Mattia con Torriani Raffella
il 23 giugno 2007 nella parrocchia
di San Pellegrino Terme (Bg)

Mazzoleni Barbara con Cortesi Alan Luigi
Il 30 giugno 2007 nella parrocchia
di Grumello dè Zanchi (Bg)

Per la Chiesa € 100,00

Per la Chiesa € 250,00

Per la Chiesa € 150,00

Per la Chiesa € 50,00

In M. Pietro Cortinovis € 100,00

In M. N. N. € 20,00

In M. Cesare Fedi € 30,00

In M. Sonzogni - Pacchiana € 50,00

Offerta matrimonio € 200,00

Offerta matrimonio € 450,00

Offerta matrimonio € 150,00

Offerta battesimo € 50,00

Offerta battesimo € 50,00

Per Sante Quarant’ore € 250,00

Vendita Zogno Notizie (maggio) € 152,50

Dagli ammalati € 220,00

Elemosine 28 - 3 € 644,00

Elemosine 4 - 10 € 940,22

Elemosine 11 - 17 € 607,08

Elemosine 18 - 24 € 831,02

Dal Museo € 171,62

Carmine Nuovo (giugno) € 340,00

ENTRATE: € 5.806,44

PER LA CASA DI RIPOSO giugno

M.V.B. € 209,04

M.I.T.I. € 36,92

R E S O C O N T O  G I U G N O  2 0 0 7



GIUSEPPE
STUCCHI
11-1-2004

ELENA PURICELLI
ved. Stucchi
24-9-2004
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Ricordiamoli

ANDREA
SONZOGNI
13-8-1980

GEREMIA SONZOGNI
disperso in Russia

13-1-1943

CATERINA CARMINATI
in Sonzogni
25-1-1958

ANTONIO
SONZOGNI
17-11-1967

VITTORINA
LEIDI

11-7-2007

LORENZO
SONZOGNI
27-11-2006

PIERANGELO
PACCHIANA

16-8-1985

MARIO
PELLEGRINI

4-8-1997

MARIO
SANA

6-9-2001

ANGELO
LUBRINI

15-8-2006

BERNARDO
SONZOGNI
16-9-2004

VINCENZO
CAPELLI

13-8-2006

Hanno raggiunto
la casa del Padre
PAOLA PESENTI 
ved. Pesenti,
di anni 87 il 26 giugno
CATERINA MOSCA
ved. Mascheroni,
di anni 92 il 9 luglio
VITTORINA LEIDI,
di anni 79 l’11 luglio
BORTOLO FARINA,
di anni 97 il 17 luglio
BARBARA PARAMATTI,
di anni 28 il 20 luglio
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Festa degli ANNIVERSARI
DI MATRIMONIO
Domenica 6 maggio alla S. Messa delle
ore 11.00 si sono festeggiati per la prima
volta gli anniversari di matrimonio. Su
invito di don Angelo hanno partecipato
numerose coppie, insieme hanno ringra-
ziato il Signore del tempo loro donato di
comunione e amore. Alla fine della cele-
brazione Eucaristica sono scesi in orato-
rio per un piccolo rinfresco. Questo ap-
puntamento verrà ripetuto ogni anno
sempre la prima domenica maggio!!!
Segnatelo sul calendario!!!

Ps.: Per chi volesse la foto come ricordo
si rivolga a Giorgio sagrista.




